
propone 

RACCONTARE LA VALLE 
 

Sabato 19 settembre 2015. Ore 16.45 
Piazza Martiri della Libertà - Gorla Maggiore (VA) 

 
INGRESSO LIBERO e GRATUITO 

 
Gruppo Leggere non leggere guidato dal regista Silvio Mezzadri  

Gruppo amatoriale nato 15 anni fa a Gorla Maggiore in seguito a una 
sperimentazione proposta dall'allora Assesorato alla Cultura. 

Il gruppo privilegia l'uso del linguaggio verbale dando voce alle      
parole scritte in testi e libri. 

 
ATTORI:  

Salvatore Cannizzaro, Emilia Esposito, Emilia Lampugnani, 
Nuccia Ferioli, Maria Fontana, Maria Rita Colombo 

INFO FESTIVAL:  
tutte le iniziative sono gratuite,  

segreteria@crteducazione.it    Tel. 0331-616550 

Con il patrocinio di: Evento promosso e sostenuto da: Sabato 19 settembre 
RACCONTARE LA VALLE 
Contaminazioni artistiche: mito, sacro e utopia 
A cura di: Leggere non leggere e le associazioni di Gorla Ma in rete di 
Gorla Maggiore (VA) 
 
Sabato 19 settembre 2015. Ore 16.45 
Piazza Martiri della Libertà - Gorla Maggiore (VA) 
(In caso di maltempo la manifestazione sarà effettuata nella                     
Sala dell’Assunta - Piazza Martiri della Libertà) 
 

 

Una performance per raccontare la 
valle, il fiume, la sua storia.         
Non quella contenuta nei libri, ma 
quella ricordata e sentita dai suoi 
abitanti. Canti popolari, memorie 
tramandate dai racconti delle       
lavandaie che si trovavano al fiume 
per lavorare, ma che lì                  
condividevano pensieri,                   
preoccupazioni e speranze          
chiacchierando su ciò che avveniva 
nei paesi. I pettegolezzi volavano 
veloci di bocca in bocca, risalendo   
il fiume e ingigantendosi,                      
trasformandosi, assumendo tratti 
fantastici.  
Tra storia e fantasia, sacro e         
profano, leggende e vicende di    
personaggi reali saremo riportati a 
vivere le atmosfere di un tempo    
perduto, ma non lontano;              
un tempo che ancora riecheggia  

nelle menti e nei luoghi che  
incontriamo e viviamo ogni giorno.  
 
 
Gorla Ma in rete vuole essere un 
centro culturale che unisca le forze 
delle associazioni e delle realtà  
gorlesi e, nel rispetto  
dell’autonomia di ognuna, favorisca 
il dialogo e la collaborazione tra  
esse. Gorla Ma in rete si propone 
anche di promuovere un nuovo   
dibattito culturale in cui riflettere 
sulle esigenze e sui bisogni culturali 
dei cittadini gorlesi stimolando la 
loro partecipazione alla vita del   
paese e creando un luogo in cui   
ognuno possa proporre idee e     
progetti trovando ascolto e           
collaborazione.  


